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C ome già era avvenuto l’anno scor-
so, anche questa volta sarà impos-
sibile dimenticarsi la scadenza per

le iscrizioni al prossimo anno scolastico.
Una sola infatti è la data da segnare sul
calendario, quella del prossimo 20 febbra-
io. Quel giorno scadrà il termine per le
iscrizioni a tutte le scuole: materne, ele-
mentari, medie e superiori.
La scelta di queste ultime è certamente la
più delicata, se non altro per il riordino
voluto dall’ex ministro dell’Istruzione
Gelmini e confermato ora anche dal
nuovo governo.

Occorre però ricordare che, in questa
prima fase, l’iscrizione andrà fatta diretta-
mente alla propria scuola media.
Solo in un secondo tempo, dopo aver
superato l’esame finale di terza media, il
tutto andrà perfezionato alla segreteria
dell’istituto scelto.
Come sempre spetterà alle singole ammi-
nistrazioni scolastiche – nelle sue articola-
zioni centrali e periferiche – attivare inizia-
tive di informazione e di orientamento
delle famiglie e degli studenti.

SCUOLA DELL’INFANZIA
Per le scuole dell’infanzia il termine di sca-
denza per la presentazione delle doman-
de è il prossimo 20 febbraio.
Sarà possibile iscrivere i piccoli che com-
piono tre anni entro il 31 dicembre 2012.
E, in presenza di particolari condizioni
(disponibilità di posti, accertamento del-
l’avvenuto esaurimento di eventuali liste
d’attesa) anche i bambini che compiono
i tre anni entro il 30 aprile 2013. L’orario
previsto è di 40 ore. 

SCUOLA PRIMARIA
Sono obbligati ad iscriversi in prima ele-
mentare i bambini che compiono i sei
anni entro il 31 dicembre 2012
Ma possono iscriversi in anticipo anche

chi compirà i sei anni entro il 30 aprile
2013.
Al momento dell’iscrizione, alunni e fami-
glie potranno scegliere tra varie opzioni
legate all’orario settimanale: 24 e 27 ore
sono i due modelli di base.

E’ poi possibile scegliere anche il modello
a 30 ore (con attività opzionali) e quello a
40 (tempo pieno a tutti gli effetti).

Per le classi successive alle prime invece
proseguiranno i modelli orari e organizzati-
vi in atto.
L’insegnamento della lingua inglese non
dovrebbe subire alcuna modifica: un’ora
in prima, due ore in seconda e tre ore
nelle classi terze, quarte e quinte.
Anche per quanto riguarda il sostegno
non ci saranno variazione rispetto all’as-
setto attuale: un docente ogni due alunni
disabili. Soltanto a richiesta delle famiglie
e compatibilmente con l’organico di cia-
scun istituto, sarà infine possibile l’introdu-
zione dell’inglese potenziato a cinque ore.

SCUOLE MEDIE
Le prime classi delle scuole secondarie di
primo grado saranno articolate in 29/30
ore settimanali con il termine di scadenza
per le iscrizioni entro al 20 febbraio.
Ci sarà poi la possibilità di scegliere, al
posto delle due lingue straniere, l’inglese
potenziato a cinque ore alla settimana
(opzione vincolante per l’intera durata
della scuola media).
E per gli alunni stranieri sarà possibile utiliz-
zare due ore della seconda lingua per
attivare corsi di lingua italiana.

SCUOLE SUPERIORI
La riforma organica delle secondarie di
secondo grado voluta dall’ex ministro
dell’Istruzione Gelmini è stata confermata
anche dall’attuale governo.
Le novità riguardano in sostanza la sempli-
ficazione e il potenziamento dell’istruzione
tecnica e di quella professionale (che
continuano a rimanere due percorsi ben
separati) e il riordino dei licei.

Anche in questo caso la scadenza per le
iscrizioni al primo anno delle superiori sarà
il 20 febbraio, e tutto sarà fatto dalla scuo-
la media che già si sta frequentando.

I PRIVATISTI
Nulla cambia per quanto riguarda chi si
presenterà alla prossima maturità come
privatista: dovrà sostenere – a maggio –
un esame di ammissione dimostrando la
padronanza degli argomenti di tutte le
materie dell’ultimo anno di studi anche in
presenza di ammissione al quinto anno.

OBBLIGO A 16 ANNI
Il Ministero ha confermato ormai da
tempo l’obbligo della frequenza scolasti-
ca fino ai sedici anni, vale a dire che
dopo la terza media sarà necessario fre-
quentare almeno due anni nelle scuole
superiori (oppure nei cfp, ovvero i centri di
formazione professionale).

L’obiettivo è chiaro: si vuole innalzare il
livello culturale dei nostri giovani, conge-
dandoli dal mondo dell’istruzione almeno
con una qualifica o – perché no – con un
diploma.

Un intervento legislativo quanto mai
necessario, se è vero che ancora oggi il
20,6% dei giovani compresi tra i 18 e i 24
anni esce dal sistema scolastico avendo
in tasca solo il diploma di terza media.
Un dato superiore alla media nazionale,
che per di più pone il nostro Paese anco-
ra lontano dall’obiettivo del 10% fissato
dall’accordo di Lisbona nel 2000.

Gli anni più a rischio sono il primo e il
secondo della scuola superiore (con una
media di 18,2% di bocciati al primo anno
e di 13,1% al secondo), con punte del 30%
nelle prime classi degli istituti professionali.

AGEVOLAZIONI
DIRITTO ALLO STUDIO E PARI OPPORTUNITÀ
Per favorire la frequenza scolastica da
parte di tutti, lo Stato italiano prevede
sostegni, servizi e provvidenze varie affin-
ché ognuno possa realizzare il proprio
diritto personale all’istruzione. La legge
ha previsto che il servizio scolastico si
articoli secondo i bisogni degli alunni
proprio per realizzare il diritto allo studio
di ciascuno. Le norme prevedono soste-
gni per alunni disabili, scuole ospedalie-
re, interventi per alunni stranieri, inter-
venti nelle aree a rischio di dispersione
scolastica e devianza minorile o altri
specifici servizi finalizzati ad assicurare
ad ognuno il diritto all’istruzione sancito
dalla Costituzione. Alcuni materiali misu-
re di sostegno (borse di studio, gratuità
di servizi, libri di testo, assegni, trasporti
scolastici, ecc.) si prefiggono di conse-
guire una condizione di parità e di ugua-
glianza di opportunità per tutti. Per
sostenere il diritto allo studio vi sono inter-
venti finanziari o altre misure di sostegno

messe in atto sia a livello nazionale
(Ministero) che territoriale (Regioni ed
enti locali). 

BORSE DI STUDIO E FORNITURA
GRATUITA DI LIBRI DI TESTO 
Il Ministero della Pubblica Istruzione, sulla
base di appositi finanziamenti previsti
dalla legge, assegna ogni anno agli
Uffici Scolastici Regionali fondi da riparti-
re tra le istituzioni scolastiche del territo-
rio per borse di studio e assegni per la
gratuità o la semigratuità dei libri di
testo. Le borse di studio vengono asse-
gnate ad alunni di scuola statale e pari-
taria in base alle condizioni economiche
della famiglia di appartenenza. Gli asse-
gni per la gratuità o semigratuità dei libri
di testo vengono concessi, in base alle
condizioni economiche, agli alunni
meno abbienti di scuola secondaria di I
grado e a quelli della secondaria supe-
riore. Non sono previsti assegni per i libri
di testo della scuola primaria in quanto

in questo settore esiste già la totale gra-
tuità dei libri. 

LEGGI REGIONALI
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
Tra le funzioni delle Regioni vi è quella
del diritto allo studio che si realizza con
strutture, servizi e attività destinate a
facilitare, mediante erogazioni e provvi-
denze in denaro o mediante servizi indi-
viduali o collettivi, a favore di alunni di
scuole pubbliche e private, l’assolvimen-
to dell’obbligo nonché, per gli studenti
capaci e meritevoli, la prosecuzione
degli studi.
Ogni regione si è data nel tempo una
propria legge regionale per il diritto allo
studio, eventualmente aggiornata alla
luce di nuove esigenze e valutazioni
sopravvenute. Queste leggi regionali
sono notevolmente differenziate tra loro.
Per una migliore conoscenza si consiglia
di accedere ai siti web della propria
regione.
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